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1 0 -*,

l  io  settembre del 1622 fu martirizzato al 
Giappone, dove era andato a predicare la 
tede, il p. Carlo d’ Ottavio Spinola della 
Compagnia di Gesù; martirio veramente 

tremendo, perché venne arso a fuoco lento. Tra le monete 
che fece battere uno de' suoi congiunti, Filippo di Massi­
miliano Spinola, conte di Tassarolo, la «doppia» e la 
« doppia da due », coniate entrambe il 1640, nel rovescio 
portano l’effigie di lui, legato ad un palo, in mezzo alle 
fiamme, colla leggenda: P *  C a r o l v s  *  S p i n  * m  * Soc * 
J e s v ( i ) .  Fino dal 1628 un altro suo congiunto, il p. Fabio 
Ambrogio di Paolo Emilio Spinola, aneli’ esso della Com­
pagnia di G esù , ne aveva composto la vita (2 ) ,  che

( 1 )  O l i v i e r i  A g o s t i n o , Monete e medaglie degli Spinola di Tassarolo, Ronco, 
Roccaforte, A rquata e Vergagni, che serbatisi nella R. Università ed in altre colle­
zioni di G en o va , descritte ed illustrale; Genova, coi tipi del R. I. Sordo-Muti, 

1860, pp. 10 3 e seg . e tav. v i, n. i e 2.

(2) Vita del P . Carlo Spinola della Compagnia di Gesù, morto per la Fede nel 
Giappone, del P . F a b i o  A m b r o s i o  S p i n o l a , dell’ istessa Compagnia; in Rom a, 

appresso F ran cesco  Corbelletti, m d c x x v i i i ; in-8.° di pp. 223.
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aradotta in latino dal p. Ermanno Hugo ( i )  e in francese 
dal p. Roberto Michiel (2), e compendiata dal canonico 
Agostino Calcagnino (3), ha veduto più volte la luce (4) 
e che resta la migliore delle tante biografie che si hanno 
a stampa del martire genovese (5), il quale il 7 luglio 
del 1867 dal pontefice Pio IX venne scritto tra beati.

(1) Vita P. Caroli Spinoine Societ, fesa, prò Christiana Religione in Iaponia 
mortui: italice scripta a P. F a b i o  A m b r o s i o  S p i n o l a , latine reddita a P. H e r m a n n o  

H u g o n e , utroque Societ. Jesu sacerdote; Antverpiae, ex officina Plantiniana Bal- 

thasaris Moreti, 1630; in-8.° di pp. 186, col disegno della carcere in cui fu rin­

chiuso lo Spinola.
(2) La vie du P. Charles Spinola de la Compagnie de Jesus, mori pour la Foi 

Chretienne au Japon, mise en Francois par le P. R o b e r t  M i c h i e l  de la Compagnie 
de Jesus; a Valentiennes, chez Jean Bougher, 1661 ; in-8.° di pp. 266, col disegno 

della carcere in cui fu rinchiuso lo Spinola.
(3) Vita et martirio / del venerabile padre / Carlo Spinola / della Compagnia 

di Giesù I già scritta dal P. / Fabio Ambrosio Spinola / della stessa Compagnia, 
/  E  ridotta in compendio da A g o s t i n o  C a l c a g n i n o ;  a pp. 1 12 - 13 2  dell’ opera: 

Le sacre palme / genovesi / cioè / vite de’ santi martiri genovesi /  Desiderio Ve­
scovo /  di Langres I et I Vrsicino medico / protomartire della città d i Ravenna / 

con vna breve relatione / di X V III. Fanciulli Giustiniani de’ Signori di Scio /  Del 
P. Carlo Spinola della Compagnia di Giesù, e del j  P. Ferdinando Isola de PP. 
Minori Osservanti Riformati: / I  quali con la loro morte in diversi tempi, e luoghi 
han / mostrato la loro costanza nella S. Fede / descritte da A g o s t i n o  C a l c a g n i n o  

I Canonico Penitentiero della Metropolitana d i /  Genova. / In Genova, m. d c . l v ,  /  

nella Stamperia di Benedetto Guasco / con licenza de’ Superiori; in-4.0 di pp. 12 

nn. - 1 3 8 - 2  n. n. con 1 tav. rappresentante S. Desiderivs episcopvs et mar tir,

incisa in rame da Joseph Testana.
(4) A  pp. 63-66 del tomo VI degli Analecta Bollandiana, si legge un diligentis­

simo catalogo degli scritti riguardanti il beato Carlo Spinola e delle varie edi­

zioni che ne furono fatte. Nove ne indica della Vita che ne scrisse il P. Fabio 

Ambrogio Spinola. A queste è però da aggiungere la seguente: Vita J  del padre/ 
Carlo Spinola /  della Compagnia / di Giesù Morto per la Santa Fede /  nel Giap­
pone. I Scritta dal P. F a b i o  A m b r o s i o  S p i n o l a  /  dell’ istessa Campagnia. / In 

Bologna, m d c x l v i i .  / per 1’ erede di Vittorio Benacci / con licenza de’ superiori, 

in 24.0 di pp. 8 nn. -  205 -  1 n. n.
(5) Eccone l’ elenco, che tolgo degli Analecta Bollandiana-, tom. V I, pp. 64-65.

1 . La vie du Pere Charles Spinola de la Compagnie de Jesus, par le P. P i e r r e
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Delle lettere famigliari del Nostro un buon numero 
se ne trova alle stampe ( i ) .  La più parte vennero in­
serite dal p. Fabio Ambrogio Spinola nella Vita che ne 
detto ; parecchie ve ne aggiunse poi il p. Boero, nella 
ristampa che ne fece a Roma il 1869 (2); altre furono 
pubblicate da Daniello Bartoli (3 ) ,  dal Trigault (4 ),

d O r le a n s  de la ménte Compagnie; Paris, Etienne Michallet, 1 681 ; in - 12 .0 
di pp. 223.

2. R. P. C o r n e l y , 5 . I. Leben des seligen Màrtyrers Karl Spinola aus der 
Gesellscbaft Jesti. Nebst hirzen Nachrichten ueber das Leben und den glorreichen Tod 
der ubrigen am  7 J u l i  1867 selig gesprochenen Màrtyrer von Japon; Mainz, Kir- 
chheim, 18 6 8 ; in - 1 2 .0 di pp. v i i - 240.

3. L e  bien heureux Charles Spinola de la Compagnie de Jesus et ses compagnons 
morts pour la F o i le 10  septembre 1622. Notice liistorique et biographique, par le P. 

E u g è n e  S e g u i n  de la Compagnie de Jésus; Tournai, H. Casterman, 1868; in-12.0 
di pp. 264.

4- J l  beato C arlo  Spinola e i  suoi compagni morti per la Fede ai 20 settembre 
16 22. Notista storico-biograjìca scritta in francese dal P. E u g e n i o  S e g u i n  e tra­
dotta dal canonico A n t o n i o  C a m p a n e l l a ; Genova, G. Caorsi, 1868; in -16 .0 di 
pp. X I I  - 120 .

5. Vie du B . Charles Spinola de la Compagnie de Jésus et nolice sur les aulres 
martyrs du Japon, béatijìés le juillet 18 6 ;, par J o s e p h  B r o e c k a e r t  S. Bruxelles, 
H. G oem aere, 18 6 8 ; in - 12.0 di pp. 263, con 1 tav.

6. Leven van den geluli{aligen Carolus Spinola, vati het Geielschap van Je^u, 
en Schets dar andere Martellaren van Japon \aligverkaard den 7 ju li 1867 door 
J o s e p h  B r o e o k a e r t  S . J .  Uit het Jransch vertaald; Brussel, H. Goemaere, Uitgever 

en drukker v a n  Zjne Heiligheid den Paus, 1868; in -12 .0 di p p .  v i t i  — 294.

7. Het leven va n  den deluhifiligen martelaar Carolus Spinola vari de Societeit 
van Jesus verhaald door A .  D u f f e l s  S. J ,  Met twee piateti; ’s Hertogenbosch., 

G. M osm ans, 18 6 8 ; in - 12 .0 di pp. 326.

(1) E  da vedersene il catalogo a pp. 67-72 del tomo VI degli Analecta Bol- 
laudiana cit.

{2) Vita del B . Carlo Spinola, martire della Compagnia di Gesù, scritta dal P. 
A n b r o g i o  S p i n o l a  della medesima Compagnia. Novissima editione corretta ed ac­
cresciuta; R om a, coi tipi della Civiltà Cattolica, 1869; in-i6.° di pp. 248 con 1 tav.

(3) B a r t o l i  D ., Opere; Firenze, 18 32 ; toni. XXII, pp. 59-64, 184, 19 1 e 194.

(4)  T r i g a u l t  N .,  De christianis apud Japonios triumphis sive de gravissima 
ibiden contra C hristi Jidem persecutione exorta anno M D C X II. usque ad annum 
M D C X X I I ;  M onachii, 16 2 3 ; PP- 509-511.
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dal Morejon ( i ) ,  dall’ Accademia Reale delle scienze, 
di Bruxelles (2) e da’ Bollandisti (3).

Questa che pubblico è non solo inedita, ma affatto 
sconosciuta; e l’ ho copiata con ogni diligenza dall’ ori­
ginale, che, tutto di mano del beato Carlo, si conserva 
nel R. Archivio di Stato in Massa (4). È  indirizzata 
al Principe Alberico I, il più illustre de’ Cybo che hanno 
signoreggiato a Massa e Carrara. Essendo nato a Genova 
e di famiglia tra le principali di quella potente Repub­
blica, era imparentato cogli Spinola ed in frequente car­
teggio con essi (5); legami che si fecero anche più stretti

( 1 )  M o r e s o n  , Relazione della gloriosa morie de nove religiosi della Compagnia 
-ti Giesù e di altri nel Giappone; in Lettere annue del Giappone degli anni MD CXXV, 

M D C X X V I, M D C X X V II; Roma, 1632; pp. 80-140.

(2) Mlmoires de l’Académie Royale des sciences, tom, VII, p. 706.

(3) Literae a beato marthyre Carolo Spinola e Societate Jesu ad R. P. Mutium 
Vitelleschi, praepositum generalem, die 28 septembris anni 1621 e carcere Omurensi 
datae; in Analecta Rollandiana cit., VI, 52-82.

(4) R. Archivio di Stato in Massa. Carteggio originale del principe Alberico I 

Cybo-Malaspina, ad ann.
(5) Delle numerose lettere scritte da Alberico agli Spinola e dagli Spinola 

ad Alberico ne andrebbe fatta una scelta e pubblicata. Riuscirebbe di lettura 

utile e curiosa. Eccone alcune per saggio.

Alla S ."  Faustina Spin o la . — Di mano di S. E.

Molto 111. ' S .ra mia, Sigra cara, mandai a V. S. Tacque le quali desidero 

d i ’ arrivassero in tempo et le dieno quella sodisfatione di salute che vorrei per 

la mia istessa. Cosi fosse piaciuto a Dio che ella havesse favorito questi paesi 

et questa sua casa, ch’ avrebbe V. S. havuto i rimedij più vicini, et se da una 

parte le lusse stato più scomodo, dall’ altra n’ haverebbe sentito servigio mag­

giore e dato a me infinitissima contentezza. Però io nacqui per essere poco for­

tunato; il che non farà mai che io non lo sia molto in havere V. S. per S.ra, a 

chi servirò in eterno con tutte le forze mie; et cosi la supplico a comandarmi 

sempre, perchè le dimostrerò in ogni tempo la devota et affetionata servitù mia. 

Io resto travagliatissimo per veder si lunga et incerta la total liberatione di 

quella città, la quale quando io aspettavo in questi giorni, mi par che sia più 

dubbia che mai, intendendo che in Bisagno seguitano più che mai diversi casi,

— 70 6  —
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nel 1605 allorché il suo nipote Carlo I Cybo, che poi 
gli successe nel comando, tolse in moglie Brigida figlia 
di Giannettino Spinola, che gli portò in dote cento venti­
mila ducati.

da quali la bontà d iv in a , insieme con tutta la casa sua, la guardi con ogni 

possibile sicurezza. D i nuovo di qua non ho che dirle; rimettendomi a ll’ istorio- 

grafo Flam inio . S o  bene che certo et per vita mia mi desidero costi, nelle solite 

conversationi, carezze et cortesie, delle quali non mi scorderò per il tempo di 

miei giorni. I m iei ( i)  di Lombardia andorno a Venetia, son ritornati et stanno 

benissimo, et questo altro mese anderà (2) a Urbino et Fiorenza, et dipoi sarà qua 

a riposarsi per un poco, ch’ intendo che n’ ha qualche bisogno con tutta la gio­

ventù sua. Io poi invecchio a furia, che me ne dispiace molto, sé bene il vivere 

mi giova, et lo desidero in particolare per mostrare a V. S. con effetti la me­

moria che tengo di suoi favori. Basta che con ogni diversità di pelo, di tempo 

e di fortuna sarò  sem pre il medesimo servitore di lei e di sua casa; a’ quali 

augurando tutte le felicità del mondo, non passerò in altro che in baciarle le 

mani, insiem e co lla  S ig .r* Maria et altri suoi figli.

D i M assa , 6 giugno 1580.

Di V. S. molto III.*

A f f . m o  Servitore 

I l  P r i n c i p e  d i  M a s s a .

A l  S . or N i c o l ò  S p i n o l a .

111. S .r Ho ricevute lettere di V. S. delli 17, gustando molto d’ intendere del 

suo buon essere; m a della salute della città non so più che dirmi, da che io 

ho visto lettere scritte di là che in Besagno il male va continuando e in 

Carignano succedino delli casi, et nel mio quartiero del Campo, nel borgo di 

S.l° Antonio, verso  S .to Mò (3), succedino anco molti casi, di che io ne sento infinito 

dispiacere, sì per l ’ interesso publico, come per il mio, da che io speravo pure 

mangiare qualche m elone in su la loggetta di V. S . , il che quando non possi 

essere, facciam o alm eno che possiamo bevere del vino nero. I marmi di V. S. 

saranno ben presto in marina, come mi tien scritto il Carlone; e da che io do 

marmi a V . S . e lla  doverebe pure darne a me ancora, da che costi vi sono 

cave molto m ig lio re  di queste mie che son qua. Io con i miei stiamo bene, 

essendomi ritirato in Castello dove ho molte stanze, bone e belle e fresche e

( 1 )  P a r la  d e l f ig l io  A ld e r a n o  m arch ese di C a r r a r a  e della  m o glie  di lu i, m archesa d ' E ste

(2 )  A ld e r a n o .

( 3 )  B o r g o  d i s .  A n t o n io  d i P re . —  S a n  T o r n ò , cioè verso  la  chiesa di s . T o m m a s o , fu o ri l ’ om o­

n im a  p o r ta  d e l la  c i t t à .
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La lettera presente sparge nuova luce sulla vita del 
martire genovese. Degli scritti suoi, oltre le lettere, i 
biografi di lui , a cominciare da' propri concittadini 
e contemporanei Fabio Ambrogio Spinola, Raffaele

con bellissima vista, augurandoci spesso V. S. con la sig." Cam illa e tutta la 

casa Spinola per poterne fare una scielta gentile e poterci poi godere insiem e, 

da chè la poca brigata fa la vita beata, come si suol dire. E con pregare V. S. 

a dar ricapito al inclusa al sig. Tiberio Mandosio a Chiavari, faccio qui fine. 

Che N. S. la conservi felicissima.

Di Massa, alli 21 di giugno 1580.

Al comando di V. S. et suo parente 

Il P rin c ipe  d i  M a ssa .

Al S.°r N icolò  S pin o la . — Di mano di S. E.

Molto m.co S ."  Io partei con mal tempo, onde non passai Cam ogli ben visto 

da coloro. L ’ altro giorno mi fermai a Chiavari, sodisfatto dalle belle parolette 

di quel Capitano, ma non già delli effetti: Dipoi, per il vento contrario, mi 

convenne smontare a Moneglia, dove stetti con mio gusto, ristorando l ’ altro 

alloggiamento cattivo; e di là passai per terra alla Spezia ne la quale per im­

modestia d’ alcuni officiali di Sanità hebbi che fare ad essere accettato, che 

1’ haverei havuto per meglio, che fermarmi otto giorni continui in una pessima 

casa di villa, piena di vento, di paglia, et di fumé, nè bastai a partirmi prima 

per il tempo contrario et per la Magra impraticabile. Viddi in quei giorni il 

S.01 D. Pietro dei Medici et Fabritio Colonna, giucai e vinzi 200 scuti, et 

poi me ne venni a Lavenza, dove sono et starò otto giorni, per assicurar 

questi impauriti vicini, i quali senza urgente bisogno, havevano di già bandito 

questo Stato, che essendo, per la Dio gratia, sano, presto doveranno ricre­

dersene et cavarci di questi intrichi. Ho voluto dare a V . S. conto della 

mia peregrinatione, perchè sappi sempre nova di me come di suo amorosissimo 

parente et amico, et per darle occasione di scrivermi et darmi nova dei successi 

della città nostra, alla quale Dio conceda la salute che si desidera da tutti noi. 

Et con questo me le raccomando. Che N. S. la conservi.

Di Lavenza. 6 y.bre 1579.
Di V. S. al comando 

I l  P r i n c i p e  d i  M a s s a .

Hora ho ricevuto le due sue di 28 et 29 del passato, che m’ hanno consolato 

assai della buona speranza che mi dà per i buoni ordini che si sono posti per 

la salute della città, che la bontà divina habbi in protetione tale, che ponga fine 

a quello et ad ogni altro male che habbi 0 possa havere mai.
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Soprani ( i )  e Michele Giustiniani (2), a venire ai più 
recenti, uno soltanto ne ricordano che ha per titolo : 
Insigne devotionis opusculum ad onorem novem mensium 
quibus eadem Beatissima Vngo Dei mater Christi Jesum 
in suo utero gestavit. Ecco ora che dalla bocca stessa di 
lui impariamo, che scrisse anche una « relatione » sulle 
crudeli persecuzioni delle quali furono fatti segno i cri­
stiani nel Giappone al cominciare del secondo decennio 
del secolo X V I I ;  lavoro che il 12 novembre del 1618 
afferma d’ avere spedito a Roma da ben « tre anni », e 
che, per sua stessa testimonianza, fu subito dato « alla 
stampa ». E  ignoto affatto ai bibliografi delle cose ge­
novesi e ne anderebbe fatta ricerca.

M a s s a  d i  L u n i g i a n a ,  1 2  m a g g io  1 8 9 1 .

— 709 —

( 1 )  S o p r a n i  R a f f a e l l o , L i Scrittori della Liguria e particolarmente della ma­
ritim a; in G enova, m d c l x v i ; p. 69.

(2) G i u s t i n i a n i  M ic h e l e  , L i Scrittori Liguri descritti; in Roma m d c l x v ii , 

pp. 15 9 - 16 0 .
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P a x  C h . ri

Fra  le le ttere  c h e  d’ Europa gionsero questo anno al G iapone, 
ve ne fù u na di V .  E c c .a di 26 di Decembre di 61 5 ,  per il P . re 
Mantis che n e l  t e m p o  di Papa G regorio  xiij di f. m. andò à Rom a 
per Im b a sc ia to re  d e l  R è  di Bungo suo zio a baciare i Piedi di 
sua S .t a , il quale  essendo passato a miglore vita sei anno sono, 
il P .re V is ita to re  di questa P rovil i .3 ha ordinato a me come paesano, 
ben che i n d e g n o , di V .  Ecc .a che gli risponda. Mi sono stupito 
non puoco d e lla  fre sca  m em oria che V .  Ecc.a ha conservato tanti 
anni in lu o g o  c o s i  r im oto da queste ultime parti orientali d’ uno 
giovane to r a s t ie ro ,  di paesi e costumi si diversi, che trattò solo 
puochi g iorn i in G e n o v a ,  inditio certo della sua generosità , et 
nobiltà d ’ an im o , et della stima che ha di questa minima Compag.® 
di G iesù , per il c h e  la ringratio in nome del nostro P .re superiore 
quanto più p o s s o  di tanta amorevolezza et cortesia. Il P .re Ito 
Mantio non gli  m ancando buoni partiti nel secolo conformi alla 
sua nobiltà, se p p e  scegliere la miglore et più sicura parte facendosi 
religioso nella  n o s t r a  C om pag.a et dopo alcuni anni essendo stato 
ordinato sa c e rd o te ,  s ’ impiegò tutto nell’ aggiuto delli suoi naturali, 
et per esse re  m o lto  osservante delle regole, e dotato di molta 
modestia, et h u m il tà  congionta con la nobiltà, era da tutti riverito, 
et am ato in s ie m e ,  et erano le sue prediche di grande frutto; ma 
con le con tin ue  fatiche accompagnate dalla religiosa mortifica­
tione, ven n e  ad infiachire pianpiano, et havendolo i superiori fatto 
venire à qu esta  c ittà  per dargli rimedio, finalmente il S ig.re che lo

III.”10 et Eccell.”'0 Sig.re
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vedeva già maturo gli volle dare il premio delle fatiche spese nel 
suo s.t0 serviggio, mostrandoci molto edificati con la patienza 
mostrata nella sua lunga malatia.

N on posso lasciare con questa buona occasione di dare a V .  Ecc.a 
brevemente ragguaglio di questi paesi. La persecutione che quattro 
anni fa cominciò contra li Christiani il Rè universale di queste isole 
(che morì due anni sono) destruendo tutte le chiese, et buttando 
tutti li predicatori dell’ Evangelio fuora del Giapone, eccetto alcuni 
che vi restammo nascosti con evidente pericolo della vita, va con­
tinuando il Prencime suo f ig lo , che gli soccesse nel R e g n o  et gli 
altri Regi particulari per dargli in ciò gusto, et i più constanti 
martyrizano varij modi, et pure nel presente anno (per tralasciare 
gli altri dei quali V. Ecc.a havrà già notitia per la relatione che
10 ne mandai a Roma tre anni fa, et si diede alla stam pa) furno 
bruciati v iv i cinque, et da trenta parte crocifissi, et parte gli fu 
taglata la testa, di modo che in puochi anni questa novella  Chiesa 
ha dato buono numero di gloriosi Martyri, col quale abondante 
frutto raccolto dalle nostre continue fatiche, et sudori li diamo per 
beni impiegati, et andiamo per diverse parti animando quei re­
stano in piedi, et procurando di ridurre i fiacchi che per timore 
sono caduti, ne lasciamo di predicare alli gentili con il debbito 
risguardo, delli quali pure in un anno ne habbiamo battezati più 
di duem ila, sin a tanto che sia servito il Sig.re di farci partecipi 
di simile corona, et con essa ci paghi le fatiche sopportate nel 
s.t0 serviggio , overo ci conceda la p.a libertà per potere convertire 
tutti questi gentili.

Io sono figlo d’ Ottavio Spinola che mori molti anni sono 
essendo io già religioso, nella Corte dell Imperatore R idolfo  di 
f. m., et partì ( i )  di Genova per queste parti alli 5 di G en n aro  di 596 
nelle galere del Viceré di Napoli il conte di Miranda, et m i reputo 
felice d’ essermi toccata la sorte di rimanere in questo tempo nel 
Giapone, nel quale mi può toccare qualche buona sorte di spargere
11 sangue per predicare la nostra s.ta fede.

-  712 -

(1) Cioè partii.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



—  713 —

Con q u esto  fo  fine chiedendo al S . re dia a V . Ecc.a molto abon- 
dante g ra t ia ,  et il co lm o della vera felicità. Di Nangasachi 12 .  di 
n ovem bre  di 1 6 1 8 .

D. V .  S .  IH.™», et Eccell .ma

Servo  affettionatiss.0 in C h r0.
+

Carlo Spinola

i . a V i a .

Il P re n c ip e  di M assa .

( A  t e r g o  )

A i n i l . m0 et E c c . m0 Sig.re, il S ig .re Alb.co Cybo 
P re n c ip e  del Sacro Im perio , et di Massa.

i . a V ia .
Dal G ia p o n e .  Genova.

( E  d i  m a n o  d ’ A lb e r ic o )

12  N o v .e 1618.

Da Nangasachi del Chiappone. Il Padre Carlo Spinola. Dupplicato della p.a lettera, 

ricevuta a 12  di n o v ."  1620.
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